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Vivere una nuova quotidianità: questo è sta-
to il leitmotiv del 2021 che sta per chiudersi. 
Una quotidianità arricchita da tante attività 
e iniziative sicure, incentrata anche sulla ria-
pertura verso l’esterno.
Infatti, già dall’inizio di questa faticosa pan-
demia, e della sua gestione, ci siamo sempre 

prefissati l’obiettivo di trovare il modo di ria-
prire in sicurezza le porte delle nostre Resi-
denze: un dovere vero e proprio, per rispon-
dere a tutte quelle necessità e alle numerose 
situazioni di bisogno - sanitarie, familiari, or-
ganizzative - delle famiglie e dei più fragili. 

L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE

A cura del Gruppo Edos

Progetti preziosi per riaffacciarsi alla vita 
Un anno… insieme
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Tra i tanti step per arrivare a questo obiet-
tivo, un ruolo centrale è stato ricoperto dal 
rigoroso rispetto delle Circolari Ministeriali e 
dall’attuazione di tante best practices: così, 
insieme, siamo riusciti a raggiungere l’obiet-
tivo della massima sicurezza, riaprendo le 
porte delle nostre Rsa, fino ad arrivare alla 
terza dose booster, ormai in corso di som-
ministrazione in tutte le strutture sui sogget-
ti vaccinabili; determinante anche il corretto 
mantenimento ed uso dei DPI, assieme alle 
tante soluzioni - come le Stanze delle Carez-
ze - attivate per permettere ai nostri Ospiti e 
alle loro famiglie di incontrarsi di nuovo, dopo 
tanto tempo.

Non solo: perché questa quotidianità è stata 
anche permeata di attività ludiche, ricreati-
ve e riabilitative, programmi di animazione e 

rapporti con i territori, per tornare a parlare la 
lingua della socialità, dell’arte, dell’inclusività: 
in questo numero troverete diversi approfon-
dimenti e racconti sul tema, creati in collabo-
razione con il nostro team di professionisti.

Fino alle novità inerenti il Gruppo Edos e alle 
nuove aperture, per fornire servizi sempre 
più capillari e diffusi, all’insegna della più alta 
qualità assistenziale, sul territorio italiano.

Buona lettura, nella speranza che vi arrivi il 
nostro augurio più sentito di un nuovo anno 
pieno di serenità.

Il Gruppo Edos

Come abbiamo detto nella nostra introdu-
zione, impegnarci a riaprire le porte delle 
Rsa è stato per noi un vero e proprio dove-
re sociale, per dare risposte concrete a tut-
te le famiglie che necessitano di supporto 
nella gestione di situazioni sanitarie criti-
che. Per questo, il 2021 del Gruppo Edos è 
stato caratterizzato da un grande impegno 
profuso nel cercare, studiare e mettere a 

punto le migliori soluzioni per consentire i 
nuovi ingressi e rendere possibili le visite 
con i propri cari: così sono nati, per esem-
pio, i calendari digitalizzati con cui preno-
tare gli appuntamenti in Struttura, assieme 
ai tanti protocolli e le best practices interne 
per garantire la massima sicurezza in Rsa. 

Ripercorriamo questo anno insieme.

Vaccinazioni, riaperture, riabbracciarsi: il lento ritorno alla normalità
Speciale Covid 

A cura del Gruppo Edos
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La prima Circolare Ministeriale, dello scor-
so 8 maggio 2021, ha sancito la riapertura 
delle Rsa per l’accoglienza temporanea e 
definitiva.
E nelle Rsa del Gruppo Edos - che da anni 
si prende cura di senior e categorie fragili - 
l’ingresso di nuovi Ospiti è ripartito in modo 
tutelato e sereno, grazie alla riorganizzazio-
ne degli spazi ma, soprattutto, al successo 
della campagna vaccinale, che ha portato a 
immunizzare oltre il 95% di Ospiti e dipen-
denti vaccinabili in tutte le Residenze del 
Gruppo.

A questo, si sono unite poi linee guida inter-
ne, i protocolli sempre aggiornati, i controlli 
assidui e accurati, l’uso e la fornitura costan-
te di DPI che hanno permesso di garantire 

la sicurezza necessaria per aprirsi all’ester-
no, sotto ogni aspetto, sia con le “Stanze 
delle Carezze” che con incontri diretti, in 
spazi appositamente concepiti o all’aperto. 
Senza dimenticare il perdurare dell’iniziativa 
“Rsa Sicura”, che ha garantito fin da subito 
una nuova dimensione di vita in Rsa a misu-
ra d’Ospite, con la massima qualità di assi-
stenza, benessere e protezione.

Infine, la circolare datata 31 luglio ha sanci-
to la ripartenza dei nuovi ingressi, per conti-
nuare a dare servizi alle persone con fragili-
tà e alle loro famiglie. 

Vediamo insieme come, in questo appro-
fondimento che segue.

Le due Circolari Ministeriali che hanno 
scandito la vita in Rsa

Da luglio, infatti, gli ingressi in Rsa di nuo-
vi Ospiti sono nuovamente possibili, anche 
senza particolari restrizioni o periodi di iso-
lamento obbligatorio, se non per casistiche 
specifiche. Proprio questa Circolare Mini-
steriale ha stabilito infatti che, in linea di 
massima - visto che le disposizioni posso-
no variare da regione a regione - si possa 
entrare in Struttura se si è vaccinati, par-
zialmente vaccinati o guariti dal Covid ne-
gli ultimi sei mesi, e se la struttura presenta 
un numero di vaccinati superiore al 95%.

Nuovi ingressi in Rsa 
Cosa dice la Circolare 
Ministeriale

Quando, invece, servono 
maggiori controlli?

Esistono tuttavia limiti e percorsi di scre-
ening particolari da seguire per entrare in 
quei contesti che, al momento del nuovo 
ingresso, non raggiungono il 95% di vac-
cinati tra Ospiti e personale. In questi casi, 
l’ingresso del nuovo Ospite resta comun-
que possibile, ma per la sua tutela sono 
previsti isolamenti e relativi accertamenti.

Tuttavia, nel nostro caso, grazie alla dispo-

nibilità, all’umanità di tutti gli operatori e al 
grande lavoro delle Direzioni di Struttura, 
abbiamo ottenuto un enorme risultato: le 
nostre Rsa sono accessibili in sicurezza 
perché presentano una percentuale di vac-
cinati - sulla totalità degli Ospiti e del Per-
sonale vaccinabile - nettamente superiore 
alla soglia del 95% specificata dalla Circo-
lare del Ministero della Salute. 

Immancabile, infine, la collaborazione con 
le ASL locali e le istituzioni territoriali, per 
ripristinare la quotidianità e la socialità tan-
to mancate ai nostri Ospiti: un dovere, oltre 
che una filosofia da perseguire.
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dia e continuare a garantire l’assistenza 
più adeguata a tutti i nostri Ospiti, appli-
cando ogni misura necessaria. Perché la 
vita merita, sempre. 

Per maggiori informazioni, e per resta-
re sempre aggiornati, vi rimandiamo alla 
sezione dedicata sul nostro sito.

Come già ribadito, la campagna vaccinale 
portata avanti - su tutte le persone vacci-
nabili - durante il 2021 ha permesso una 
riapertura e un ritorno dei nuovi ingressi 
pressoché totale in tutte le strutture del 
Gruppo. 

A questo, poi, si aggiunge un ulteriore 
work in progress: ovvero, la terza dose 
booster che permetterà di mantenere an-
cor più al sicuro dal contagio i senior e le 
categorie più fragili, a cui si unisce anche 
la specifica dell’Art. 2 – bis della Circola-
re Ministeriale datata 1 ottobre 2021 che 
stabilisce l’obbligo di vaccinazione per il 
personale dipendente delle strutture sa-
nitarie e assistenziali, di qualsiasi genere 
e per qualsiasi ruolo.

Restiamo comunque consapevoli che le 
variabili di contagio sono tante e non per 
forza dipendenti dalle tutele intraprese 
durante questi lunghi mesi: l’emergenza, 
infatti, ha carattere internazionale e, in 
un contesto di propagazione del Corona-
virus di questa portata, i rischi esistono, 
sia dentro che fuori le Residenze. Ma il 
nostro impegno rimane massimo, oggi e 
domani, per non abbassare mai la guar-

Terza dose in Rsa
Come si sta procedendo tra le strutture del Gruppo

Gli Ospiti della RP Domus Pacis (AO) hanno 
dato vita a una vera e propria caccia al te-
soro tra le strade del paesino di Donnas, per 
celebrare la scorsa Pasqua 2021, e dopo il 
progetto natalizio di solidarietà dal nome 
“Regaliamo un Sorriso” che aveva attivato gli 
esercenti del territorio nel portare un regalo 
ai nostri “nonni” in Rsa. 
Ma, in questo progetto pasquale, invece, i 
ruoli si sono scambiati: i protagonisti riman-
gono sempre gli Ospiti, ma stavolta in veste 
di… donatori!

Perché, per questa caccia al tesoro, la Dire-
zione di Struttura, in contatto con i negozi 
del paese, ha promosso la realizzazione di 
alcuni speciali doni realizzati dai Laboratori 
Creativi che animano la quotidianità in Rp. 
Così, durante la Settimana Santa, il persona-
le di RP Domus Pacis ha consegnato infatti 
tutti i doni pensati e impacchettati dai nostri 
Ospiti, in una forma insolita, sistemati - pro-
prio come una vera caccia al tesoro - nella via 
principale di Donnas e individuati attraverso 
una locandina illustrativa dell’iniziativa.

Una caccia al tesoro speciale con RP Domus Pacis
Il legame con il territorio

A cura del Gruppo Edos

https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/rsa-sicura/
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I progetti digitali e intergenerazionali

A cura del Gruppo Edos

RSD Mater Gratiae spazia nella sua quoti-
dianità grazie ai tantissimi, e originali, pro-
getti multimediali sotto forma di video che 
coinvolgono i pazienti in attività di lunga 

durata, coniugando il divertimento con la 
dimensione formativa: così, dopo il succes-
so della video-storia animata dello scorso 
Natale 2020, creata proprio per mantene-
re un legame di vicinanza con le famiglie 
senza mai dimenticare il sorriso, ecco che 
la RSD rinnova l’appuntamento con l’im-
maginazione attraverso il progetto “Fan-
tasia parola e colori: costruiamo insieme la 

RSD Mater Gratiae
La multimedialità entra in 
Struttura!

CRA Casa San Giuseppe (PC) ha organiz-
zato una nuova attività volta ad arricchire 
la sua quotidianità per mezzo di un inno-
vativo progetto intergenerazionale, dove 
hanno preso parte i bambini della Scuola 
primaria Renzo Pezzani, delle classi 1° e 4°, 
che hanno incontrato i nostri anziani dando 

vita a un’emozionante scambio epistolare 
proseguito, poi, nei mesi. 

Questo progetto, guidato dalla Direzione 
di CRA Casa San Giuseppe e dalle Inse-
gnanti della Scuola Primaria, si è articolato 
in due momenti distinti.

Generazioni che non conoscono barriere 
Il progetto intergenerazionale di CRA Casa San Giuseppe

nostra prima favola”, che ci proietta in un 
mondo immaginifico, nato dalla creatività 
dei ragazzi.

Come nasce una favola? Nasce dal desi-
derio di stare insieme, di costruire un pro-
getto e di lasciare una traccia. Lo stesso 
modo attraverso il quale nascono i perso-
naggi, prima pensati e poi disegnati. La 
trama prende vita e diventa storia, le pa-
role si intrecciano e formano le rime che 

danno colore e luce alla storia dando vita 
a un racconto fantastico animato che puoi 
vedere qui.

Non solo: perché proprio durante il mese 
di dicembre, una delegazione di RSD Ma-
ter Gratiae è stata presente attraverso una 
propria delegazione a Parigi per presenta-
re questo video, iniziativa ideata da Fran-
cesco Fondacci, Arteterapista della Rsd.

https://www.edossrl.it/news/progetto-intergenerazionale-cra-casa-san-giuseppe/
https://www.edossrl.it/attivita-e-progetti-speciali/video-storia-rsd-mater-gratiae-e-un-racconto-fantastico/
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Prima di tutto, i bambini della 4° elementa-
re hanno fatto visita ai nonni, senza acce-
dere in struttura, per conoscere i loro amici 
di penna: i bambini, in compagnia delle ma-
estre, hanno consegnato lettere e disegni. 
Gli Ospiti di CRA Casa San Giuseppe han-
no poi ricambiato con cartelloni realizzati 
proprio da loro e composti da foto, canzoni, 
filastrocche piacentine e divertenti storie 
sulla loro vita, costruite con la collaborazio-
ne degli Animatori.

L’emozionante scambio di lettere

Dopo questo primo appuntamento, poi, gli 
Ospiti si sono ritrovati in terrazzo per i sa-
luti e per lo scambio di lettere in un piace-
vole momento di confronto con altri bam-
bini, questa volta della 1° elementare che 
hanno chiesto loro un nuovo scambio epi-
stolare per conoscere la Vita in Rsa, le loro 
passioni, gli interessi e i giochi. Un progetto 
di vicinanza davvero emozionante, per uni-
re le generazioni e le realtà del territorio.

L’incontro tra gli Ospiti e i bambini

L’arte in Rsa

In collaborazione con Edoardo Santucci, Educatore, 
e Annalisa Baldo, Coordinatrice Educativa in RSD Mater Gratiae

In questo 2021, la quotidianità della RSD 
Mater Gratiae, Struttura del Gruppo Edos 
di Milano, è stata animata, tra le tante cose, 
da un importante progetto di teatro sociale 
che ha visto la collaborazione della Com-
pagnia amatoriale Teatrale APS Le stanze 

di Igor di Caselle Landi della Provincia di 
Lodi, la quale da anni si occupa di teatro 
anche per ragazzi con disabilità di diverse 
forme, all’insegna dell’inclusione: perché 
RSD Mater Gratiae ha ben tre nuclei diffe-
renziati per disabilità - acquisita, dalla na-
scita e disabilità cognitiva -. 

Il progetto ha coinvolto circa 15 ragazzi 
della nostra Struttura, e ha anche visto il 
supporto del Comitato Regionale Lombar-

RSD Mater Gratiae
Dal progetto teatrale, 
allo spettacolo
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do della Federazione Italiana Teatro Ama-
tori (FITA), per generare un momento di 
incontro che ruota intorno al fulcro dello 
spettacolo: la storia di Moby Dick, l’avven-
tura della balena e dei marinai che andava-
no alla sua ricerca, messa in scena da un 
punto di vista simbolico e iconico. 

Lo spettacolo è stato poi programmato e 
presentato il 20 settembre, nei grandi spa-
zi all’aperto della RSD Mater Gratiae, e ha 
riscosso grande consenso tra i presenti. 
Non solo: anche gli Ospiti della Rsa han-
no partecipato attivamente, guardando lo 
spettacolo dai loro balconi. 

Un’occasione, questa, che ha poi dato vita 
a un ulteriore progetto, insieme alla Coor-
dinatrice Educativa delle attività ludico-ri-
creative della RSD: un percorso di teatrote-
rapia, ormai in itinere, che si sta formando 
e che vedrà nuovamente il coinvolgimento 
di alcuni ragazzi - circa 10/15 - della RSD, 
selezionati dagli Educatori, per diversi in-
contri con la compagnia che collaborerà 
per lo sviluppo di uno spettacolo. Il tut-
to partirà a gennaio 2022, e il focus non 
sarà la produzione di un’esibizione finale, 
ma il dare un supporto - attraverso l’arte - 
alla quotidianità dei nostri “ragazzi”, come 
amiamo chiamarli, stimolando la sfera della 
soddisfazione personale. 

Come ci racconta poi Annalisa Baldo, Co-
ordinatrice Educativa di RSD Mater Gra-
tiae: “il progetto teatrale va a inserirsi in un 
contesto di attività ricchissimo, che scan-
discono la quotidianità dei nostri Ospiti, 
e che vanno da semplici momenti di vita, 
come quelli che vivrebbero tra le mura del-
le loro case, fino ad attività specifiche cre-
ate in base alle caratteristiche specifiche di 
ognuno. 

Si tratta di progetti che vengono portati 
avanti sia in forma individuale che in grup-
po: prendiamo, per esempio, l’attività di 
cucina - la più amata - dove i ragazzi spe-
rimentano e si cimentano in ricette di vario 
tipo, attività ripresa dopo il Covid in remoto 

con l’associazione Officine Buone, formata 
da cuochi volontari. 

Anche l’attività musicale va molto: parliamo 
di musicoterapia, di suonare la chitarra con 
gli Operatori, del coro con canti tipici per 
le feste, e dell’amatissimo karaoke; fino alle 
attività creative, sempre suddivise e cali-
brate in base alle caratteristiche di ognu-
no: per esempio, in RSD sono previste 38 
ore di arteterapia, condotte da un Educa-
tore laureato all’Accademia delle Belle Arti 
di Brera, che ha portato a risultati capaci 
di riempire il cuore di tutti di soddisfazio-
ne. Infatti, due di questi progetti sono stati 
presentati in una mostra a Parigi, poco pri-
ma delle festività natalizie.

Infine, i progetti educativi e ludici si rivolgo-
no, con un focus particolare, anche alle per-

sone con autismo e con fragilità specifiche: 
attività di manipolazione, di contatto e che 
appartengono ai tanti metodi dedicati a chi 
presenta queste problematiche - come il 
metodo ABA e il metodo TEACCH -.
Largo spazio, infine, anche alle uscite sul 
territorio, con attività motorie, in collabora-
zione con enti e associazioni, e alle attività 
all’aria aperta come la nostra ortoterapia, 
dove i ragazzi coltivano e si godono i frutti 
della terra e delle loro attenzioni”.

Insomma, una quotidianità davvero ricca 
e condivisa, progettata sempre all’insegna 
del coinvolgimento dei nostri “ragazzi”, per 
andare a stimolare la sfera del divertimen-
to e attivando, al contempo, l’attenzione, 
anche laddove il livello cognitivo è più com-
promesso.
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I compleanni più importanti di questo 2021
100 di questi giorni!

E come ci racconta la Dott.ssa Erica Sibillo, Direttore Sanitario della struttura: “La dedizio-
ne senza clamori e la professionalità silenziosa in un anno ‘strano’, dove ci guardavamo 
negli occhi per darci la forza l’uno con l’altro per andare avanti e proteggere i nostri Ospiti, 
improvvisamente soli con noi, affidati a noi, è il ringraziamento alla vita che, per quanto 
particolare, merita di essere vissuta così come ci viene donata”.

La Sig.ra Adriana, milanese di nascita e di 
vita, Ospite di RSA Mater Fidelis di Milano, 
il 5 agosto scorso ha invece compiuto 105 
anni. Un evento unico, festeggiato con un 
brindisi in piena sicurezza e alla presenza 
del Sindaco di Milano Giuseppe Sala, con 
alcuni membri del Consiglio Comunale, per 
omaggiare la signora nel rigoglioso e fre-
sco giardino della struttura, con una gran-
de torta e un buffet, alla presenza di tutto 
lo staff di Struttura, oltre che dei familiari 
della festeggiata e degli Ospiti della Rsa.

“La signora Adriana aveva 92 anni quando ar-
rivò in Mater Fidelis, e scherzava allegramen-
te sulla sua età. Tredici anni percorsi insieme, 
affrontando anche quest’ultimo virus che ha 
provato a sfiorarla ma che è stato sconfitto 
dall’attaccamento alla vita che Adriana ci in-
segna ogni giorno, con il suo sguardo atten-
to e il desiderio di condividere con noi ciò che 
la parola non dice ma la sua mano ci regala 
inviando quel riverente bacio, inconfondibil-
mente suo. Il suo modo unico ed esclusivo per 
comunicarci il suo affetto, il suo grazie quoti-
diano” racconta Doris Antialon, Responsabile 
di Struttura.
“105 anni di serenità e d’amore, il suo cucire 
da sarta silenziosa” - afferma la Dott.ssa Erica 
Sibillo Direttore Sanitario a Mater Fidelis oltre 
che a Mater Sapientiae. “Un piccolo fremito 
– prosegue Sibillo – le passò quando la sua 
‘amica’ che la chiamava ‘nonnina’ improvvisa-
mente non c’era più a stringerle la mano, ma 
il suo forte cuore ha superato anche questo”.

Un meraviglioso traguardo: lunedì 28 giugno 2021, alle ore 16.00, si è tenuta una grande fe-
sta per la Sig.ra Giuseppina e i suoi 104 anni, in RSA Mater Sapientiae, Struttura milanese del 
Gruppo, a cui ha anche preso parte la Vicepresidente della Regione Lombardia Letizia Moratti, 
in visita proprio per incontrare personalmente la Sig.ra Giuseppina e condividere con noi questo 
straordinario momento. Giuseppina è una donna forte e vitale, che non ha mai perso una notizia 
dal suo quotidiano preferito sfogliandolo a pagine intere, senza remore nei suoi commenti con 
quel filo di saggezza che inquadra ogni atteggiamento, con la curiosità e la forza di chi ricono-
sce e ha superato le prove di tutti questi anni.

I 104 anni di Giuseppina festeggiati con  
Letizia Moratti - Vice Presidente Regione 
Lombardia

Un altro compleanno ultracentenario 
per RSA Mater Fidelis di Milano, e la 
partecipazione del Sindaco di Milano

A cura del Gruppo Edos
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ll ruolo di Terapista Occupazionale è un ti-
tolo che si consegue con laurea triennale, e 
a cui possono seguire master o lauree spe-
cialistiche. Si tratta, quindi, di un “professio-
nista sanitario della riabilitazione” che pro-
muove il benessere e la salute della persona 
attraverso “il fare”, inteso proprio come una 
serie di attività - espressive, manuali, ludi-
che - utili alla quotidianità e alla vita di ogni 
Ospite.

L’obiettivo primario del Terapista Occupa-
zionale è quello di condurre la persona con 
disabilità, o con fragilità, al più alto grado di 
autonomia possibile, assieme a un migliora-
mento in termini di qualità della vita, che na-
sce, per esempio, dalla partecipazione alle 
attività sociali. E, queste attività, vengono 
create e modulate in base all’utenza e alla 
tipologia di paziente a cui si rivolgono: così, 
gli obiettivi cambiano da persona a persona, 
o da gruppo a gruppo.

In collaborazione con Maria Celeste di Croce, Terapista Occupazionale del Gruppo Edos

Parlando nello specifico di Terapia Occupazionale dedicata agli anziani, vediamo che 
l’obiettivo primario, in questo campo, è il rallentare o il cercare di mantenere il più 
possibile la loro stabilità, limitando il cosiddetto “decorso dementigeno”. Infatti è dimo-
strato che una ricca stimolazione, ambientale, sensoriale e motoria, è davvero utile al 
mantenimento dell’equilibrio psico-fisico nell’anziano. Così, il “darsi da fare”, il prende-
re parte alle occupazioni quotidiane, accresce l’autostima dei nostri Ospiti, ma porta 
anche l’anziano a non isolarsi, tendenza che aumenta con il passare degli anni: il Te-
rapista, con le sue attività, è in grado di far sentire i senior nuovamente utili e parte di 
una comunità, alleviando quel senso di ansia e di agitazione, purtroppo molto comuni 
tra gli anziani.

Questa figura può intervenire sia con sedute singole che con sedute di gruppo, in cui si 
alternano attività cognitive, ludiche o motorie, come giochi appositamente adattati per 
gli Ospiti - birilli, dischi di gomma, palla morbida - e dove si cerca una modalità di par-
tecipazione sempre inclusiva. In particolare, le attività motorie non sono solo momenti 
di svago e divertenti: perché, praticandole, si esercita la muscolatura, la mobilità e la 
flessibilità articolare, andando ad apportare grandi benefici a tutto il quadro motorio 
della persona. 

La Terapia Occupazionale negli anziani

Come opera il Terapista Occupazionale?

Conosciamolo meglio
Il ruolo del Terapista Occupazionale
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Quali sono le attività di 
stimolazione cognitiva più 
diffuse?

Esistono particolari protocolli di stimola-
zione cognitiva che potenziano il funzio-
namento cognitivo globale, le abilità e le 
capacità residue della persona, cercando 
di rallentare il decorso della demenza: si 
tratta di attività che si concentrano sul 
linguaggio, sull’attenzione, sulla memo-
ria e sulle funzioni esecutive sempre fa-
cendo leva sullo svago e sul divertimento 
per esercitare parti mirate del cervello. 

Si eseguono, per esempio, giochi di logi-
ca e mnemonici, come il famoso Memory; 
oppure - come è avvenuto nella nostra 
Rsa - si creano carte da gioco - fatte 
proprio con e dagli Ospiti! - assieme alle 
attività di “riconoscimento”, veri e propri 
momenti ludici in cui si dispongono alcu-
ne speciali carte sul tavolo, a testa in giù, 
si pescano, si osservano e si raggruppa-
no in una categoria precisa, che general-
mente riguarda oggetti di uso quotidia-
no - mobili, frutta, e simili -. Nella nostra 
Rsa, poi, abbiamo costruito una scatola, 
al cui interno sono stati inseriti oggetti da 
riconoscere con il solo tatto.

E per quanto riguarda le attività 
ludico-ricreative?

Con “attività ludico-ricreative” si rappre-
sentano i lavori manuali, ma anche l’ascol-
to della musica che gli Ospiti più amano e 
la pratica della musicoterapia, tema molto 
interessante e in grado di apportare rilas-
samento e buon umore tra gli Ospiti, au-
mentando la capacità di socializzazione. 
La musica, infatti, è un importante veicolo 
che stimola il ricordo del passato, e mette 
in moto tante emozioni, da esternare poi 
in gruppo. E, tra le attività ludiche, poi, non 
possono mancare le piccole feste, come 
quella di fine estate - tipica della nostra 
Rsa, dove è stato costruito un carretto dei 
gelati, addobbato dai nostri anziani, che ha 
apportato un clima sereno, di soddisfazio-
ne e di divertimento -.

E, infine, tra le proposte motorie, trovano 
spazio anche le attività con i puzzle, le 
attività di logica con cui ricreare schemi, 
oppure il riconoscimento dei suoni, assie-
me numerosi momenti costruiti su misura 
delle esigenze del singolo o del gruppo: 
perché il ruolo del terapista occupazio-
nale riguarda anche la creazione ad hoc 
di attività e giochi dalla preziosa finalità 
terapeutica.
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L’acquisizione di Eukedos S.p.A. da parte del Gruppo La Villa
Notizie dal Gruppo Edos

Dallo scorso maggio 2021, il Gruppo La 
Villa S.p.A. ha acquisito la quotata in borsa 
Eukedos S.p.A., presente sul mercato con il 
brand Edos, raggiungendo così, con que-
sta fusione, il numero di ben 43 strutture 
complessive – di cui 27 sotto il brand La 
Villa e 16 sotto il brand Edos – per un totale 
di 3361 posti letto dislocati tra le Regioni 
Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Ligu-
ria, Emilia-Romagna, Toscana e Abruzzo.

Ma c’è di più: perché, a seguito della fusio-
ne, saranno tante le nuove aperture che 
consentiranno di ampliare geograficamente 
i servizi e di rispondere ancora meglio alle 
esigenze così diversificate dei territori e del-
la loro cittadinanza. Il numero delle strut-
ture, quindi, crescerà notevolmente, così 
come i differenti focus terapeutici, nell’ottica 
di rispondere in maniera sempre più mirata 
e globale alle esigenze del territorio.

A cura del Gruppo Edos

Come si declinano queste attività 
nella quotidianità degli Ospiti?

Il ritmo e il bilanciamento di queste at-
tività sono molto importanti, e vanno 
strutturati in base alla quotidianità in 
Rsa, oltre che rispettando le condizioni 
psico-fisiche degli Ospiti: per esempio, si 
parte con un paio d’ore di stimolazione 
cognitiva, per dedicare poi l’ultima ora ad 
attività più leggere, come i famosi “lavo-
retti”. Invece, nei periodi festivi ci si con-
centra soprattutto sui lavori e sugli ad-
dobbi, assieme ai giochi motori.

Una piccola postilla va poi aggiunta sul 
difficilissimo periodo Covid: inizialmente, 
e cioè prima dell’avvento della pandemia, 
le attività erano svolte in un salone; poi 
gli spazi sono stati rivisti, per condurre 
attività in piccolissimi gruppi, o singolar-
mente, mantenendo sempre la distanza e 
garantendo la massima disinfezione de-
gli strumenti di lavoro e delle superfici. 

Anche ora, con l’arrivo della terza dose, 
vengono comunque mantenuti sia la di-
stanza che l’uso dei DPI, ma si è tornati a 
lavorare, con soddisfazione, in gruppi di 
5 o 6 persone.
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Un’intervista rilasciata ai microfoni di “Fac-
tory - Aziende da raccontare”, rubrica di 
Radio Number One, per raccontare l’espe-
rienza trentennale del Gruppo e la nuo-
va fusione: “Il Gruppo conta oggi oltre 40 
strutture, e ha un progetto di sviluppo mol-
to ampio: nei prossimi 3 anni è in program-
ma l’apertura di circa una dozzina di nuove 
strutture, che ci permetterà di offrire una 
rete di servizi territoriali ancora più capil-
lare.

Guardiamo con attenzione all’evoluzione 
del quadro normativo. Gli indirizzi gover-
nativi e legislativi attraverso le commis-
sioni stanno optando per il ritorno dell’as-
sistenza domiciliare. Alcuni Ospiti hanno 
bisogno di cure continuative e di lungode-
genza perché impossibilitati a rimanere a 
casa. Ecco che gli scambi intergenerazio-
nali, la sinergia con gli enti e le attività lu-
dico-ricreative saranno le fondamenta per 
un progetto più ampio, aperto al territorio.

Attraverso le nuove strutture potremmo 
accogliere anziani provenienti dall’ospeda-
le. Una riflessione imposta durante l’emer-
genza Covid in cui il numero di posti letto è 
stato opportunamente limitato per garan-

tire le cure di coloro che hanno contratto il 
virus. In Toscana, ma anche in Lombardia e 
in Piemonte stiamo organizzando un’assi-
stenza più votata al sanitario. Inoltre, a par-
tire da quest’anno abbiamo ultimato il pro-
getto di acquisizione del Gruppo Eukedos 
che comprende le strutture di Edos che ne 
fanno parte. 
Un’idea che garantisce omogeneità della 
Mission e un’unione ancor più solida che 
permetterà di dare spazio ad un nuovo 
concetto di residenzialità ed assistenza”.

Intervista a Simona Palazzoli
Direttrice Generale e AD del Gruppo La Villa

RSA San Francesco (AL), Residenza di 
Castellazzo Bormida, è tornata operativa 
partire da lunedì 20 settembre, in una ve-
ste tutta nuova e ancora più confortevole 
e funzionale per i propri Ospiti, dopo un’in-
tensa estate di lavori serviti a rinnovarla in 
tutti gli ambienti interni… e non solo.

RSA San Francesco (AL) 
apre il 2022 sotto una 
nuova veste
Il progetto di restyling

La ristrutturazione di RSA San Francesco 
ha interessato i locali interni della Struttura 
con particolare attenzione agli spazi dedicati 
alle terapie e al recupero delle funzioni psi-
comotorie degli Ospiti, così come le camere, 
singole e doppie, che abbracciano ora una 
dimensione tutta rivista: nuovo arredamen-
to, nuovi infissi termoisolanti, riscaldamento 
riammodernato e insonorizzazione.
Ma sono stati rivisitati anche gli ambienti de-
dicati alla socialità, come il soggiorno e la ti-
saneria; luoghi così preziosi per il quotidiano 
dei nostri Ospiti, in cui si svolgono le attivi-
tà ludico-terapeutiche e dove si trascorrono 
momenti di relax durante la giornata.

Nuovi spazi rivolti alla socialità 
degli Ospiti

Il nuovo spazio esterno 
per le visite

La Struttura sta poi ultimando anche i la-
vori nel proprio giardino e al piano terra, 
dove si svolgono le attività di giardinag-
gio, l’Ortoterapia e i giochi, per donare al 
contempo anche un nuovo e confortevo-
le spazio dedicato alle visite dei parenti. 
I lavori termineranno per la fine dell’in-
verno, così da accogliere la bella stagio-
ne con spazi all’avanguardia.
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L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
Il Gruppo Edos ha messo a disposizione tanti e nuovo canali di ascolto dedicati a chi neces-
sita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili 
o è un caregiver familiare:

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	 Scopri la nuova sezione dedicata all’emergenza Covid-19: sul sito è nata una nuova se-
zione dedicata all’emergenza Covid-19, ma non solo: troverai protocolli, best practices e 
FAQ per chiarire ogni dubbio e ricevere una risposta adeguata a ogni domanda;

•	 Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, innova-
zione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti;

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più fre-
quenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, tempistiche, 
convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite accreditato, 
aspetti economici e molto altro;

•	 I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. Seguici anche su LinkedIn e Instagram!;

•	 Il Centro Assistenza: già dal 2017, il nostro Gruppo ha messo a disposizione dei cittadini 
un Centro Assistenza Clienti gratuito per reperire informazioni circa le nostre strutture, ser-
vizi erogati, procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, sulla documentazione 
necessaria e l’iter burocratico da seguire, per essere sempre più vicino a chi si trova per la 
prima volta a contatto con questo mondo. Il Centro Assistenza è aperto dal lunedì al vener-
dì dalle 9:00 alle 19:00, e risponde al Numero Verde gratuito 800966159.

Il team Edos è con te, per ascoltarti e darti le risposte che cerchi
Nel Gruppo Edos la persona è al centro di tutto. Per questo, i team che si prendono cura dei 
nostri Ospiti nelle Rsa sono formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con 
gli altri, sempre disposte al dialogo e alla comprensione.

Ascolto e Assistenza
Front office, help desk e Centro Assistenza: sono tanti i canali di ascolto gratuito al citta-
dino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, ascolto; 
un team che lavora per comprendere le persone e le loro esigenze specifiche, in modo da 
fornire risposte e sostegno concreti. 

In ogni struttura - inoltre - l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione e 
dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della struttura perchè Ospiti e 
familiari siano accolti e ascoltati sempre e comunque nel modo più appropriato.

Se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chiedere un 
appuntamento, siamo a tua disposizione: contatta il nostro team per informazioni, appro-
fondimenti e risposte al Numero Verde gratuito 800966159.

https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/
https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/
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